
͞Pƌogettaƌe e gestiƌe l a͛lteƌŶaŶza sĐuola-lavoro͟
per Referenti di Alternanza Scuola Lavoro

Elementi di progettazione 

dell a͛lteƌŶaŶza “Đuola-Lavoro
Modulo 4
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FRAME DEL MODULO FORMATIVO

 Finalità: armonizzare dimensione curricolare e 

diŵeŶsioŶe espeƌieŶziale dell A͛“L
 Obiettivi:  pƌogettaƌe i peƌĐoƌsi di A“L ĐoŶ l a͛ppƌoĐĐio 

della didattica per competenze.

 Risultati:

1. sviluppato  progetto formativo di ASL per unità di 

Apprendimento;

2. sǀiluppata pƌogettazioŶe didattiĐa dell͛UDA ;foĐus su 
metodologia).

 Metodo: condivisione elementi di contenuto; attività 

laboratoriali.

<N>
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Contenuti 

 IŶteƌƌogatiǀi apeƌti legati alla pƌogettazioŶe dell A͛“L

 Alternanza Scuola Lavoro e didattica per competenze:

 Progettazione formativa per UDA

 Progettazione didattica e personalizzazione dei percorsi

 Stili di apprendimento e stili cognitivi

 Alcuni metodi didattica attiva

<N>
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DIMENSIONI DELLA PROGETTAZIONE 
DELL’A“L

<N>
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Fonte:http://www.tecnicadellascuola.it/archivio/item/24869-il-nuovo-esame-di-
stato-e-l-aziendalizzazione-della-scuola-pubblica.html

<N>
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Piano organizzativo: riorganizzazione della scuola

Piano legato ai contenuti : cosa significa parlare di 
competenze e a chi servono?

Piano metodologico: quali strategie?

<N>

I DIVERSI PIANI DA CONSIDERARE 
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Piano dei contenuti

 Dimensione etica della competenza

 Dimensione educativa della competenza

 Dimensione educativo-istruttiva per 

(sviluppare) la competenza

7



www.ilmiofuturo.it 

Piano dei contenuti

Dimensione etica della competenza

͞ Gli aluŶŶi più dotati di capitale cultuƌale e i ŵeglio sosteŶuti dalle loƌo 
famiglie seguiranno in ogni caso il loro cammino, quale che sia il sistema 

educativo. Gli aluŶŶi ͞ŵedi͟ ƌiusciƌaŶŶo a cavaƌsela, al pƌezzo di eveŶtuali 
ripetenze o cambiamenti di percorso. Ma è sul destino degli alunni in reale 

difficoltà che si può ŵisuƌaƌe l’efficacia delle ƌifoƌŵe. HaŶŶo Ƌualcosa da 
guadagnare da una definizione dei programmi in termini di competenza?͟  

Ph. Perrenoud

<N>
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Uno sguardo oltre confine: Indagine OCSE

Non equa 
distribuzione 

delle 
opportunità di 
apprendiment

o  

Equa 
distribuzione 

delle 
opportunità di 
apprendiment

o 

Bassi risultati di apprendimento  

Alti  risultati di apprendimento  

Fonte:  PISA 2015 Results (Volume I): Excellence and Equity in EducationOECD-PISA, 2016 9
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Piano dei contenuti           #2

 Dimensione educativa della competenza

La competenza serve per il lavoro o per 

esercitare il diritto di cittadinanza?

- Analfabetismo funzionale 
- 47% degli italiani 15-64 anni (OCSE-IPAC 2015)

<N>



www.ilmiofuturo.it 

Piano dei contenuti                #3

• Dimensione educativo-istruttiva per (sviluppare) la 

competenza

CoŵpeteŶza coŵe ͞coŵprovata capacità di utilizzare 
conoscenze e abilità personali, sociali e metodologiche, in 

situazioŶi di lavoro o di studio͟
-centralità dei saperi  (domini di conoscenza)  Funzione 

propria della scuola

 La competenza è la combinazione di diversi fattori tra i quali quelli che 

gioĐaŶo il ƌuolo più iŵpoƌtaŶte di iŶtegƌazioŶe e di guida dell͛azioŶe, soŶo i 
processi intellettuali (rilevanza discipline umanistiche e scientifiche)

<N>
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Piano metodologico

L͛A“L si ďasa sull͛iŶtƌeĐĐio tƌa le sĐelte eduĐatiǀe della sĐuola, i faďďisogŶi pƌofessioŶali 
delle  imprese del territorio, le personali esigenze formative degli studenti.

Entrano in gioco 3 aspetti:

- mutamento delle pratiche didattiche (approccio, metodo e tecniche)

- personalizzazione dei percorsi

- co-progettazione e co-valutazione dei percorsi

Didattica per 

competenze

<N>
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Alternanza Scuola Lavoro e didattica per 
competenze

ASL come strategia per introdurre la didattica per competenze

ASL e didattica per competenze condividono:

- presupposto  appƌeŶdiŵeŶto attiǀo e foŶdato sull͛espeƌieŶza;
- approccio metodologico stƌuttuƌa flessiďile ; a sĐuola/all͛esteƌŶoͿ.

<N>
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DIDATTICA PER COMPETENZE

Fornire situazioni 
di apprendimento 

fondate 
sull͛espeƌieŶza 

Partire dalle 
preconoscenz
e, da ciò che il 

soggetto ha 
già nella 
mente.

No 
ipersemplifica

zione

No 
persistenza di 

͞teoƌie 
personali͟

AMBIENTE DI
APPRENDIMENTO :

COSTRUZIONE E NON

RIPRODUZIONE DI SAPERI

RAPPRESENTAZIONI

MULTIPLE E COMPLESSE

DELLA REALTÀ

No

Conoscenza 

͞iŶeƌte͟

Apprendimento significativo

Attribuzione 

di senso

Trasferibilità in 

altri contesti

<N>
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Apprendimento 

meccanico

Apprendimento 

significativo

Richiede

Preconoscenze 

rilevanti

Materiale 

significativo

Insegnante

Scelta 

dell͛aluŶŶo

Valutate 

da Selezionato/

creato da

Scoraggia

Di non 

usare

Di usare

In
co

raggia

<N>
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Didattica per competenze e progettazione 
ASL

 ‘idefiŶizioŶe del ĐuƌƌiĐolo ǀeƌso l͛essenzialità  Individuazione  di aree di 

apprendimento strategiche.

 Focus sulle competenze  finalizzazione funzionale degli apprendimenti

 Centralità del soggetto in apprendimento  didattica attiva ed 

esperienziale

 Rapporto con il proprio contesto di vita  rete con il territorio

<N>
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ProgettazioŶe forŵativa di ŵassiŵa dell’A“L

<N>
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Progettazione formativa di massima

• Analisi competenze rilevate presso s.o. o utilizzo dei Repertori 

delle competenze esistenti 

• Costruzione di rubriche della competenza (di massima)

• Definizione canovaccio formativo (progetto formativo di 

massima)

• Elaborazione Unità di Apprendimento del percorso ASL

• Rubriche della competenza specifiche

• Definizione processo valutazione e certificazione (processo; 

prodotto; auto-valutazione; co-valutazione)

• Certificazione delle competenze

<N>
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Progettazione formativa di dettaglio

<N>



UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Denominazione

Prodotti esiti sotto forma di relazioni/ dossier/progetti/ 

realizzati dagli allievi

Competenze 

mirate:

• assi culturali

•Professionali

• chiave di 

cittadinanza

A quali competenze (degli assi culturali, 

dell͛aƌea pƌofessioŶale, dell͛aƌea di
cittadinanza) si riferisce la situazione di 

apprendimento

Abilità Conoscenze

Degli assi culturali Degli assi culturali

Dell͛aƌea pƌofessioŶale Dell͛aƌea pƌofessioŶale
Dell͛aƌea di ĐittadiŶaŶza Dell͛aƌea di ĐittadiŶaŶza

Utenti destinatari A chi si rivolge

Prerequisiti

Fasi di 

applicazione

Percorsi in aula + percorso in azienda

Tempi 

Esperienze 

attivate

EspeƌieŶze fuoƌi dalla sĐuola Ŷel Đoƌso dell A͛“L

Metodologia

Risorse umane

interne

esterne

Docenti/tutor ASL/

Tutor s.o.

Esperti

Strumenti

Monitoraggio Oggetto/strumenti/tempistica

Valutazione Oggetto/strumenti/tempistica

P
ro

getto
 fo

rm
ativo

: U
D

A
Progettare Unità di Apprendimento per ASL

<N>

1) Analizzare il profilo in uscita e i 

risultati di apprendimento da 

raggiungere (competenze; 

conoscenze;abilità)

2) Individuare i saperi essenziali

3) Definire le “evidenze”, che 
dimostrano la competenza

4) Strutturare percorsi didattici  
centrati sulle competenze:

a. Definire fasi e attività

b. Definire compiti per gli studenti

c. Individuare metodologie per 

realizzare AZIONI ED 

ESPERIENZE:

 per percorso di ASL a 

scuola (AZIONI);

 per percorso di ASL presso 

soggetto ospitante  

(ESPERIENZE)

5) Definire fasi di monitoraggio di 

valutazione

STEP
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Corrispondenza tra UdA e competenze

<N>



www.ilmiofuturo.it 

Requisiti UDA per ASL

22

 AssiĐuƌaƌe eleǀata iŶteƌdisĐipliŶaƌità dell͛UDA

 Strutturare compiti che prevedano un ruolo attivo degli 

allievi e che siano effettivamente adeguati allo sviluppo 
della competenza

 Prevedere momenti per apprendimento meta-riflessivo

 Trasparenza dei criteri di valutazione

 Attività di autovalutazione degli studenti
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Rubrica della competenze per UDA

<N>

Rubrica della competenza 
Competenze Abilità Nuclei essenziali 

delle discipline 

coinvolte

Evidenze

(prodotti/comp

ortamenti

osservabili)

Compiti Livelli di 

padronanza  

(Basilare/adeg

uato/eccellent

e)

Consente di:

- progettare UDA interdisciplinari;

- valutare le competenze;

- ƌiavviaƌe la successiva pƌogettazioŶe dell’UDA peƌ A“L ƌipaƌaŵetƌaŶdo eveŶtuali 
criticità emerse
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SEZIONE A: TRAGUARDI FORMATIVI
(elaborata da fonte normativa o in assenza da docenti) 

COMPETENZA DI INDIRIZZO

1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-
sanitari di una struttura socio-educativa e concorrere a predisporre ed attuare progetti
individuali, di gruppo;

2. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, per la tutela del
diritto alla salute del minore e della collettività

3. Utilizzare i principali metodi e tecniche di intervento educativo sul minore

Fonti di legittimazione
Regolamento e linee guida Istituti Professionali 2010 - DPR 87/2010
Nuove linee guida del secondo biennio e del quinto anno

COMPETENZA Abilità Conoscenze
1. Utilizzare metodologie e strumenti

operativi per collaborare a rilevare i
bisogni socio-sanitari di una struttura
socio-educativa e concorrere a
predisporre ed attuare progetti
individuali, di gruppo.

2. Contribuire a promuovere stili di vita
rispettosi delle norme igieniche, per la
tutela del diritto alla salute del minore e
della collettività.

3. Utilizzare i principali metodi e tecniche
di intervento educativo sul minore.

Secondo biennio

Identificare le tecniche e gli strumenti di analisi

del territorio idonei alla rilevazione dei bisogni.

Riconoscere i bisogni e le problematiche

specifiche del minore, da 3 anni.

Identificare i servizi e le figure implicati nella

definizione, progettazione e gestione di un piano

di intervento a favore del minore di età

compresa tra zero e tre anni.

Scegliere gli interventi da proporre più

appropriati ai bisogni individuati.

Verificare l’efficacia della progettazione.

Riflettere sulla disponibilità alla collaborazione e

al confronto.

Riflettere sul significato psicologico e sociale

della relazione.

Saper individuare le strategie e gli strumenti più

opportuni ai fini della prevenzione.

Secondo biennio

Caratteristiche multifattoriali e multidimensionali

della condizione di benessere psico-fisico-

sociale.

Principali tipologie di utenza e problematiche

psicosociali connesse.

Principali bisogni sociosanitari dell’utenza e

della comunità.

Diverse metodologie per l’analisi e la rilevazione

dei bisogni e delle risorse dell’utenza e del

territorio.

Strumenti operativi da utilizzare per la

rilevazione dei bisogni e delle risorse.

Principi teorici e caratteristiche della

metodologia del lavorare per progetti.

Caratteristiche di fondo del lavoro di equipe.

Elementi e fasi di elaborazione di un progetto di

intervento personalizzato.

Tecniche e strumenti di verifica.

I metodi di profilassi diretta e indiretta.

Elementi di valutazione della qualità del servizio.

ESEMPIO Rubrica delle competenze 
Ist. Professionale per i servizi socio-sanitari

24
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SEZIONE B: EVIDENZE, NUCLEI ESSENZIALI, COMPITI
(elaborata da reti di scuole, associazioni professionali e da esperienze docenti)

COMPETENZA DI

INDIRIZZO

1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari di una struttura
socio-educativa e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo;

2. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, per la tutela del diritto alla salute del
minore e della collettività

3. Utilizzare i principali metodi e tecniche di intervento educativo sul minore

Fonti di legittimazione
Regolamento e linee guida Istituti Professionali 2010 - DPR 87/2010
Nuove linee guida del secondo biennio e del quinto anno

Discipline coinvolte Evidenze Saperi essenziali Compiti 

Psicologia

Metodologia operative

Cultura medica

Effettuare, in riferimento alle varie categorie di 

utenti, la rilevazione dei bisogni sociosanitari del 

teƌƌitoƌio padƌoŶeggiaŶdo l͛uso delle 
metodologie e degli strumenti tecnici adeguati. 

Individuare e comparare i soggetti, 

l͛oƌgaŶizzazioŶe e le pƌestazioŶi dei seƌǀizi soĐio-

sanitari, pubblici e privati, sul territorio e le loro 

reti. 

In riferimento ad un piano di intervento relativo 

ad una situazione problematica, indicare il 

pƌopƌio ĐoŶtƌiďuto Ŷell͛eƋuipe peƌ Đollaďoƌaƌe a 
gestire il progetto, utilizzando le conoscenze 

disciplinari di programmazione verifica di 

progetti di interventi. 

‘iĐoŶosĐeƌe lo stile dell͛azioŶe e dell͛oƌgaŶiz-

zazione delle reti territoriali formali e informali, 

individuandone i potenziali soggetti e 

coinvolgendoli nelle azioni di supporto sociale.

Aspetti applicativi delle principali 

teorie psicologiche.

Nell͛aŵďito del laǀoƌo soĐiale, le 
principali caratteristiche cliniche ed 

eziologiche dei disturbi psichici.

Epidemiologia, eziologia e quadro 

clinico delle malattie più diffuse 

nella popolazione. 

Principali tipologie di utenza e 

problematiche psicosociali connesse. 

Problematiche specifiche del 

minore, della terza età, delle 

persone con disabilità e della 

famiglia. Principali modalità e 

procedure di intervento su minori, 

anziani, persone con disabilità e con 

disagio psichico. 

A partire da un problema socio 

saŶitaƌio legato all͛espeƌieŶza, 
individuare le caratteristiche e le 

idee risolutive, ricercando il 

confronto. 

Dato un individuo (bambino di un 

asilo nido) o gruppo che necessita di 

intervento saper elencare i diversi 

bisogni, le patologie e le possibilità 

di intervento (in termini di 

metodologie e strumenti) da parte 

dell͛opeƌatoƌe dei seƌǀizi soĐiali e dei 
servizi coinvolti, valutandone gli 

effetti.

Elaborare una strategia di 

comunicazione per affrontare i 

diversi soggetti coinvolti.

All͛iŶteƌŶo di uŶ peƌĐoƌso 
d͛iŶteƌǀeŶto, oƌgaŶizzaƌe, 
singolarmente o con altri, attività 

rapportate alle esigenze del 

contesto e degli utenti.

ESEMPIO Rubrica delle competenze:
Ist. Professionale per i servizi socio-sanitari

25
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Denominazione Progetto di ASL

Prodotti Realizzata insegna luminosa

Presentazione insegna  ad azieŶda ͞NeoŶ͟ ;settoƌe della ĐoŵuŶiĐazioŶe e della puďďliĐità luŵiŶosa e 
visiva)

Competenze mirate:

• assi culturali

•Professionali

• chiave di cittadinanza

Competenze professionali
Progettare uno schema elettrico in autoCAD con previsione di spesa

Scegliere i vari componenti elettrici commerciali appropriati

Realizzare un semplice impianto elettrico di illuminazione

Asse linguistico
Utilizzare  il patrimonio lessicale  ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative, 

anche  nel contesto professionale

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali relative a situazioni  professionali

Cittadinanza
Individuare e risolvere problemi; assumere decisioni

Collaborare e partecipare 

Agire in modo autonomo e responsabile
Conoscenze Abilità

Legge di Ohm; caratteristiche e le tipologie degli

impianti elettrici in bassa tensione

Programma autoCAD e il programma di videoscrittura

Fonti (cataloghi, siti, ecc,) da cui ricavare le informazioni sui costi dei materiali

Utilizzare il programma di autoCAD e il

programma di videoscrittura per la

pƌogettazioŶe dell͛iŶsegŶa
Scegliere le soluzioni circuitali e dei materiali

Ricavare le informazioni di costo dei

ĐoŵpoŶeŶti l͛iŶsegŶa
Scegliere i materiali in base al rapporto prezzo qualità

Utenti destinatari Alunni terzo anno Settore Elettrico ed elettronico

Soggetti ospitanti  Azienda  XY

Azienda ZW

Prerequisiti Conoscere le principali nozioni di illuminotecnica

· Conoscere semplici schemi elettrici

· Conoscere le norme antinfortunistica

<N>
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Fasi di applicazione

1. Progettazione di un circuito elettrico Preparazione

2. Progettazione grafico/design insegna Realizzazione

3.Ricerca componenti insegna Monitoraggio

4. Realizzazione insegna Valutazione

5. Presentazione insegna  (relazione)

Tempi gennaio:

Attività  preparatoria n aula  n. 5 ore

Gennaio/febbraio/marzo

-Percorso in azienda/stage (progettazione prodotto)   n. 100 ore

-Percorso in aula (progettazione prodotto) n.  23 ore 

Marzo: 

Presentazione del prodotto n. ore  2   

Esperienze attivate Visita presso  fornitori per ricerca componenti

Stage presso soggetto ospitante

Evento di presentazione prodotto realizzato

Metodologia Attività in laboratorio

Cooperative learning. 

Brainstorming; 

Problem solving;

Learning by doing

Risorse umane

interne

esterne

Docenti/ tecnici di laboratorio/tutor ASL/

Tutor s.o.

Strumenti Aule, laboratori, computer, fotocopiatrice, modelli report, diario di bordo, scheda di  autovalutazione; 

scheda di valutazione del tutor aziendale, sheda di valutazione del tutor scolastico; scheda di valutazione 

dello studente ecc

Monitoraggio Oggetto/strumenti/tempistica

Valutazione Oggetto/strumenti/tempistica

Unità di apprendimento – parte 2

<N>
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Attività Soggetti Strumenti Risultati attesi Tempi
(ore)

Valutazione

FASE1Progettazione di un 
circuito elettrico:

-Disegnare schema elettrico;

-reperimento componenti;

-assemblamento

componenti;

-validazione funzionalità

Tutor scolastico

Referente ASL

Docente impianti 

elettrici

Docente di 

elettrotecnica

Docente di fisica

Docente di informatica

Docente di matematica

Docente di italiano

Tutor 

aziendale/docente 

impianti elettrici

Aule 

Laboratori

PC

Utensili per  

cablaggio/mo

ntaggio 

Uscite presso 

fornitori

Progetto circuito elettrico 10 Valutazione 

prodotto finale 

Valutazione 

comportamenti in 

azienda e nelle 

attività di gruppo 

e individuali in 

aula

Autovalutazione

Soddisfazione 

percorso ASL

FASE 2 Progettazione 

grafico/design insegna
Pƌogetto gƌafiĐo dell͛iŶsegŶa 10

3.Ricerca componenti 

insegna

Componenti acquistati 3

4. Realizzazione insegna Insegna realizzata 100

5. Presentazione insegna:

Redazione relazione tecnica

Elaborazione PPT

;Đhi oƌgaŶizza l͛ǀeŶto di 
presentazione?)

Relazione tecnica di presentazione 

PPT

5

(3 relazione 

+ 2 

presentazio

ne)

<N>

PIANO DI LAVORO UDA
SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
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CONSEGNA AGLI STUDENTI

1.Titolo UdA
2.Cosa si chiede di fare  compito 

1.In che modo (singoli, gruppi..) metodologia

1.Quali prodotti prodotto fiŶale (prodotti iŶterŵedi: progetto circuito elettrico; Progetto grafico dell’iŶsegŶa ecc..)

2.Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti)  se il progetto di alternanza viene co-progettato anche con 
alunni/gruppi  di alunni il significato da attribuire al percorso ASL è già stato condiviso
3.Tempi
4.Risorse (strumenti, uscite)
5.Criteri di valutazione Evidenze (prodotti/comportamenti individuati nella Rubrica delle competenze) e livelli di padronanza
6.Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata (da indicare): 
7.Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline
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Co-progettare UdA con il soggetto ospitante

 IŶdiǀiduazioŶe ĐoŶgiuŶta delle ĐoŵpeteŶze sǀiluppaďili Ŷell͛UDA
 Rilevazione competenze  sviluppabili presso soggetto ospitante ( Notebook I° Modulo o 

repertorio competenze)

 C.d.c/referente ASL/ tutor scolastico deve selezionare e armonizzare le competenze 

sviluppabili indicate dal s.o. Alcuni criteri di selezione:

 adeguatezza ƌispetto a pƌofilo iŶ uscita,  aŶŶo iŶ coƌso, ŵoŵeŶto dell’aŶŶo iŶ cui si 
ipotizza  si possa realizzarsi il percorso presso s.o;

 Peso rispetto a profilo in uscita e anno in corso; tenendo conto delle esigenze di 

personalizzazione del percorso (caratteristiche studente/gruppi di studenti);

 congruenza rispetto alla durata (reale o presunta) del percorso ASL 

 Individuazione  condivisa dei prodotti/compiti da realizzare

 CostƌuzioŶe  ĐoŶdiǀisa delle  ͞eǀideŶze͟ idoŶee a ǀalutaƌe le ĐoŵpeteŶze  

 Definizione condivisa strumenti e tempistica di:

 Comunicazione;

 monitoraggio;

 valutazione

<N>
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Esercitazione N. 1

• Elaborare un  progetto formativo di ASL strutturandolo in 

Unità di Apprendimento (consideriamo una macro-Uda).

 1. 30 lavoro di gruppo;

 30/40 minuti condivisione in plenaria

31
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PROGETTAZIONE DIDATTICA

32
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 Personalizzazione dei percorsi

 Stili cognitivi e stili di apprendimento

 Metodi didattici

33
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Personalizzazione dei percorsi

<N>
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Personalizzazione

͞Non c'è nulla che sia ingiusto 

quanto far le parti uguali tra 

disuguali͟ 
Don Milani
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Personalizzazione dei percorsi di ASL

• Obiettivo:raggiungere i medesimi obiettivi 

attraverso itinerari diversi. 

• Questa strategia implica la messa a punto di 

nuove forme di organizzazione didattica e 

metodi attivi  per la creazione di ambienti 

di apprendimento coerenti con le strategie 

di apprendimento, gli stili cognitivi, i saperi 

esperienziali degli alunni.
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Personalizzare il percorso ASL degli 
studenti

͞La peƌsoŶalizzazioŶe dei peƌĐoƌsi ƌiguaƌda:
- studenti con difficoltà nel percorso scolastico, che 

possoŶo tƌoǀaƌe Ŷell a͛lteƌŶaŶza ŵodi alteƌŶatiǀi di 
esprimere le proprie capacità;

- studenti solidi dal punto di vista delle conoscenze 

;Đosiddette ͞eĐĐelleŶze͟Ϳ͟ 
LϭϬ7/ϮϬϭϱ aƌt. ϭ.ϰ.e ͞Peƌcoƌso foƌŵativo peƌsoŶalizzato͟

<N>
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Principi sottostanti

 Stili di apprendimento, stili cognitivi, stili 

relazionali diversi

 Interazione dei processi di apprendimento 

e di insegnamento

 Centralità/capacità del discente di scoprire 

e sviluppare i propri stili di apprendimento

 Principio di equità e di giustizia sociale

<N>
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Presupposti per la personalizzazione dei 
percorsi ASL

 Conoscenza degli alunni in termini di:

Interessi e attitudini

Conoscenze e capacità extrascolastiche

Stili cognitivi e di apprendimento

Esperienze formative non formali e informali

<N>
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Condizioni per la personalizzazione dei 
percorsi ASL

 Adozione di metodi di didattica attiva 

 Curvatura del progetto formativo di ASL su:

 Modalità di apprendimento degli alunni;

 Caratteristiche, processi lavorativi e modalità 

di lavoro delle strutture ospitanti

<N>
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Denominazione

Prodotti esiti sotto forma di relazioni/ dossier/progetti/ 

realizzati

dagli allievi

Competenze mirate:

• assi culturali

•Professionali

• chiave di 

cittadinanza

A quali competenze chiave (degli assi culturali, 

dell͛aƌea pƌofessioŶale, dell͛aƌea di
cittadinanza) si riferisce la situazione di 

apprendimento

Abilità Conoscenze

Degli assi culturali Degli assi culturali

Dell’area professionale Dell’area professionale

Dell’area di cittadinanza Dell’area di cittadinanza

Utenti destinatari A chi si rivolge

Prerequisiti

Fase di applicazione

Tempi 

Esperienze attivate

Metodologia

Risorse umane

interne

esterne

Strumenti

Monitoraggio

Valutazione

Progetto 
didattico 

(metodologia)

ASL=

metodologia
apprendime

nto

Attività da 
realizzare a 

scuola

Tecniche :

compiti di realtà; 
cooperative Learning; 
project work; ricerca-
azione; problem solving..

Didattica 
attiva: 

learning by
doing

Attività 
presso 

soggetto 
ospitante

Tecniche

Progetto didattica  Ŷell’Ud’A sull’A“L
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Stili cognitivi e stili di apprendimento

42
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Stili cognitivi e stili di apprendimento

Stili cognitivi

Stile di 
apprendimento

E͛ l͛appƌoĐĐio 
all͛appƌeŶdiŵeŶto 

preferito dalla persona

S
T
R
A
T
E
G
I

E

C
O
G
N
I
T
I
V

E

Tecniche e 

comportamenti per 

rendere apprendimento 

più efficace, 

coinvolgente, trasferibile

Modo di analizzare , 

elaborare le 

informazioni
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Stili  cognitivi e 
di 
apprendimento

Stili di  
insegnamento

Stili di apprendimento e stili di 
insegnamento

Conoscere gli stili è utile per centrare, il più possibile, le lezioni riparametrandole sul 

discente.
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Stili di apprendimento

Visivo verbale Visivo non verbale

Uditivo
Cinestetico

45
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Stili cognitivi:
coŵe si ͞processaŶo͟ i coŶteŶuti

“Vede prima gli alberi, poi la foresta .͟
Tra due figure simili riscontra le 

differenze.

“Vede prima la foresta, poi gli alberi .͟ 
Tra due figure simili riscontra le 

somiglianze.

Tende alla concretezza e alla 

metodicità, ama i dati e la 

sperimentazione; risolve i problemi con  

procedure note e standardizzate.

Preferisce la varietà e le novità, risolve 

problemi in modo creativo, veloce 

Ŷell͛appƌeŶdiŵeŶto.

Apprende meglio in azione, portato per 

il lavoro di gruppo, affronta con 

rapidità il compito sulla base delle 

informazioni essenziali.

Preferisce lavorare da solo, ha bisogno 

di tempo, decide dopo aver ponderato i 

diversi risvolti. Presenta il vantaggio 

della sensibilità metacognitiva

Impulsivo

Riflessivo

Sperimentazione

Analisi
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Alcune metodologie di didattica attiva
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METODO SPACED LEARNING

Il metodo si basa su acquisizioni relative al funzionamento della memoria a lungo termine:

1. le cellule del cervello si collegano tra loro a seconda di come sono stimolate;

2. se la stiŵolazioŶe della cellula è coŶtiŶua la cellula ŶoŶ si ͞acceŶde͟;

3. la durata della stimolazione non è vitale quanto la distanza tra le stimolazioni.

 ‘. Douglas Fields, ͚MakiŶg Meŵoƌies “tiĐk͛iŶ Scienti fic American (February 2005, Division America)

 Paul Kelley, MakiŶg MiŶds: What s͛ WƌoŶg ǁith EduĐatioŶ aŶd What “hould We Do Aďout It? (2007, Routledge; Making Memories 

Stick, Monkseaton High School, UK)

<N>
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Presentare Ricordare Capire

SPACED LEARNING

1. Presentazione da parte del docente delle informazioni ritenute essenziali

2. Richiamo degli argomenti chiave, con un'intensa interazione con gli studenti (es. usando esempi diversi; 
usando parole chiave nel testo della presentazione e facendole aggiungere dagli studenti).

3. Applicazione degli studenti dei concetti chiave in situazioni problema (compiti di realtà)

<N>



UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Denominazione ͞MaŶgiaƌe ŵediteƌƌaŶeo͟
Prodotti menù mediterraneo elaborato

Competenze mirate:

• assi culturali

•Professionali

• chiave di cittadinanza

Competenze professionali
Riconoscere e comparare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale

Interrelare i concetti di sistema e complessità nelle varie forme

Comunicazione nelle lingue straniere
Padroneggiare la lingua inglese utilizzando anche  i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio 

per interagire in diversi ambiti e contesti professionali 

Competenze chiave di cittaidnanza
Individuare e risolvere problemi; assumere decisioni

Collaborare e partecipare 

Agire in modo autonomo e responsabile

Abilità Conoscenze

Individuare e selezionare prodotti rappresentativi del modello 

dietetico e di stile di vita mediterraneo.

Tipologia di alimenti rappresentativi e della relativa frequenza di 

consumo. 

Sapere il valore nutrizionale e gli effetti protettivi dei più 

rappresentativi alimenti

Territori e i luoghi del Mediterraneo e in particolare quelli 

iŶdiǀiduati dall͛UNE“CO Đoŵe patƌiŵoŶio iŵŵateƌiale 
dell͛uŵaŶità. 

Utenti destinatari Classe III Alberghiero

Metodologia Tra le altre Spaced Learning

SPACED LEARNING: esempio

<N>
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SPACED LEARNING: esempio
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Compito autentico (G.R.A.S.P.S)

(Goal)Obiettivo: 

 Il vostro compito è elaborare un menu mediterraneo 

(Role) Ruolo: 

 voi siete degli chef 

(Audience) Destinatari

 Gruppo di turisti stranieri in visita nel nostro terriitorio

(Situation) Situazione:

 La sfida implica aver a che fare con persone vegane e che parlano solo inglese

(Product) Prodotto o prestazione: 

 Creerete una presentazione in ppt per illustrire il menu;

 Realizzerete  il menù in cucina

Standard di successo: 

Il lavoro sarà giudicato dal docente. 

La presentazione in Power Point sarà efficace :

 se :contiene almeno dieci slides, esplicative di due ricette: una giornaliera e una delle feste; tali ricette devono 

contenere tutti gli ingredienti rappresentativi del territorio mediterraneo nel rispetto della stagionalità. 

I piatti realizzati saranno valutati:

 Basati sul regime alimentare degli ospiti (vegani) ;

 ƌispetteƌaŶo ƌeƋuisiti legati all͛aspetto/odoƌe/sapeƌe/aƌŵoŶia eĐĐ..
- Sia il ppt che il menù saranno in inglese.

<N>
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METODO Episodi Apprendimento Situato 
(EAS)

IŶĐoƌaggia l a͛ttiǀisŵo pedagogiĐo

<N>

Sapere codificato/ designed

(docente)

Scomposizione/interpretazi
one

Re-designing

(studente)

Sapere ricodificato

redesigned

A casaIn classe In classe

Centralità saperi 

personali

In classe

Apprendimento 

cooperativo
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FASI Episodi Apprendimento Situato

<N>

Da ͞Fare didattica con gli EA“͟ di Pier Cesare Rivoltella
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Stimoli per fasi Episodi Apprendimento 
Situato (EAS)

55
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METODO Episodi Apprendimento Situato (EAS):
eseŵpio l’esperieŶza di A“L

FASE PREPARATORIA FASE OPERATORIA FASE RISTRUTTURATIVA

Cosa fa il docente Cosa fa studente Cosa fa il docente Cosa fa studente

Assegna 

compiti 

•Fornisce una scheda per 

schematizzare le tappe di un

percorso lavorativo in azienda

• Propone un framework per la 

rilevazioni di coerenze/divergenze tra 

l͛iŵpaƌato a sĐuola e ƋuaŶto
richiesto nel mondo del lavoro

Confronta 

risultati

Confronta quanto 

emerso dal dibattito 

nel forum

Predispone per la 

presentazione dei

risultati 

Presentano il 

͞pƌodotto͟

Fornisce 

stimolo 

• Selezione di alcune scene di film 

Erin Brockovich – Forte come la 
libertà.

• Riflessione su: come si presenta, 
quello che non sa, come si informa, 

Đoŵe l͛iŵpegŶo ŵodifiĐa la peƌsoŶa..

Organizza i 

risultati

Organizza i dati 

emersi in 

͞Ŷegatiǀità͟ 
͞positiǀità

Predispone una 

check-list per

monitorare la 

copertura degli 

elementi

di discussione

Confrontano i 

risultati, integrano,

modificano il 

pƌopƌio ͞pƌodotto͟ 
o ne realizzano uno 

͞Đollettiǀo͟

Da 

consegna 

Discussione nel forum della classe, o 
nel gruppo su FB ,o whatsapp di 

classe su quali competenze apprese a 

scuola possano essere spese nel 

mondo del lavoro

Stende

relazione

(individualm

ente/gruppo

)

Redige una sintesi 

dei risultati 

Prepara una 

presentazione dei 

dati  

Prepara un grafico

Fa ƌipeƌĐoƌƌe l͛iteƌ 
del lavoro

Valuta i prodotti:

• ĐapaĐità di 
argomentazione

• uso del lessiĐo
• leggiďilità della 
presentazione

Pubblica i/il report 

Riflettono sulle 

diverse fasi del 

lavoro svolto

Riflettono sulla 

valutazione data al 

loro

lavoro

Pubblicano il/i loro 

prodotti. 

<N>
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Esercitazione N. 2

• All͛iŶteƌŶo dell͛UDA già sǀiluppata stƌuttuƌaƌe delle attiǀità 
didattiche (metodologia UDA) finalizzate alla 

personalizzazione del percorso di ASL.

 Saranno fornite dei profili idealtipici di studenti  

 Fotocopie di alcuni metodi presentati

 1. 30 lavoro di gruppo;

 30/40 minuti condivisione in plenaria
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Gruppo chiuso Facebook

<N>
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Help Desk
info@ilmiofuturo.it

IŶseƌiƌe Ŷell͛oggetto il ƌifeƌiŵeŶto 
«USR Abruzzo Referente ASL»
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